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INTERROGAZIONI

Giovedì 15 ottobre 2009. — Presidenza
del presidente Angelo ALESSANDRI. – In-
terviene il sottosegretario di Stato per le
infrastrutture e i trasporti, Giuseppe Maria
Reina.

La seduta comincia alle 10.

5-01650 Piffari: Lavori di manutenzione straordina-

ria sulla SS. N. 42.

Il sottosegretario Giuseppe Maria
REINA risponde all’interrogazione in ti-
tolo nei termini riportati in allegato (vedi
allegato 1).

David FAVIA (IdV), cofirmatario del-
l’interrogazione in titolo, ringrazia il sot-
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tosegretario per la risposta di cui si di-
chiara comunque insoddisfatto. Fa quindi
presente come la nota della Prefettura di
Bergamo del maggio scorso precisava che
l’ANAS avrebbe proceduto a bandire l’ap-
palto entro il successivo mese di settem-
bre. Considerato che tale data non è stata
rispettata ed il rappresentante del Go-
verno, nella risposta testé fornita, ha in-
dicato il mese di novembre quale ulteriore
termine, richiama l’attenzione sulla situa-
zione particolarmente drammatica della
strada statale n. 42, invitando quindi il
Governo ad evitare ulteriori rinvii.

5-01914 Piffari: Abrogazione della normativa in

materia di arbitrati negli appalti pubblici.

Il sottosegretario Giuseppe Maria
REINA risponde all’interrogazione in ti-
tolo nei termini riportati in allegato (vedi
allegato 2).

David FAVIA (IdV), cofirmatario del-
l’interrogazione in titolo, si dichiara del
tutto insoddisfatto per la risposta, la quale
conferma che il Governo, nella sostanza,
non intende dare risposta alla questione
urgente dell’abrogazione dell’istituto del-
l’arbitrato in materia di appalti pubblici.
Ritiene, infatti, che le annunciate misure
di riduzione dei costi degli arbitrati, pe-
raltro tutte da verificare, non risolvano in
alcun modo il problema del loro supera-
mento così come previsto dalle disposi-
zioni inserite nella legge finanziaria per il
2008 su impulso dall’allora ministro, ono-
revole Antonio Di Pietro. Aggiunge che i
dati recentemente forniti dall’Autorità per
la vigilanza sui lavori pubblici confer-
mano, non solo l’onerosità degli arbitrati,
ma anche la loro inefficacia e opacità, se
è vero che i due terzi degli arbitrati
vedono soccombere la parte pubblica,
salvo poi essere per la gran parte annullati
dalle Corti d’appello.

In conclusione, ritenendo inaccettabile
che si mantengano in vita le procedure
arbitrali in questa delicata materia,
esprime un forte auspicio che il Governo
voglia soprassedere a quanto annunciato e

procedere al definitivo superamento degli
arbitrati in materia di appalti pubblici.

5-01677 Contento: Lavori di completamento del

nuovo palazzo di giustizia di Napoli.

Il sottosegretario Giuseppe Maria
REINA risponde all’interrogazione in ti-
tolo nei termini riportati in allegato (vedi
allegato 3).

Manlio CONTENTO (PdL) ringrazia il
sottosegretario per la risposta, ma precisa
di non ritenersi soddisfatto di essa dal mo-
mento che non vengono risolti gli interroga-
tivi posti, in particolare circa il ruolo del
Provveditorato della Campania che, a cono-
scenza della grave situazione in cui versava
la società consortile, avrebbe dovuto inter-
venire preventivamente allo scopo di scon-
giurare il protrarsi di una situazione di
inadempimento delle obbligazioni ai danni
dei fornitori e dei subappaltatori.

Aggiunge che la risposta fornita non
precisa se, dopo l’incontro del marzo del
2002, precisamente in data 11 marzo
2002, vi furono solleciti al Provveditorato
per porre fine alla perdurante situazione
di inadempimento, né precisa l’ammon-
tare delle cauzioni rilasciate. Infine, sot-
tolinea l’assurdità di una vicenda che
vede la Fosam spa aver effettuato la
fornitura dei beni a favore del Palazzo di
Giustizia di Napoli che, almeno sotto
questo aspetto, ha fatto arricchire la
pubblica amministrazione a spese di so-
cietà che, proprio per essersi comportate
correttamente, rischiano gli effetti del
mancato pagamento.

5-01760 Iannuzzi: Realizzazione del nuovo svincolo

di Sala Consilina Sud sull’autostrada A3 Salerno-

Reggio Calabria.

5-01761 Iannuzzi: Stato di avanzamento dei lavori

dell’autostrada A3 Salerno-Reggio Calabria.

5-01762 Iannuzzi: Realizzazione del nuovo svincolo

di Padula-Buonabitacolo sull’autostrada A3 Salerno-

Reggio-Calabria.

Angelo ALESSANDRI, presidente, av-
verte che le interrogazioni in titolo, ver-
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tendo sulla stessa materia, saranno svolte
congiuntamente.

Il Giuseppe Maria REINA risponde
congiuntamente alle interrogazioni in ti-
tolo nei termini riportati in allegato (vedi
allegato 4).

Tino IANNUZZI (PD) ringrazia il sotto-
segretario per le risposte, delle quali si di-
chiara comunque insoddisfatto. Ritiene
che, se l’autostrada A3 Salerno-Reggio Ca-
labria è davvero per il Governo « opera
prioritaria », sarebbe necessario realizzare
il suo completamento entro la fine della
legislatura, accelerando progettazioni, gare
di appalto, svolgimento dei lavori e finan-
ziamenti. Aggiunge che, per rendere reali-
stico tale obiettivo, occorrerebbe che l’ero-
gazione delle risorse ancora necessarie av-
venga entro tempi certi e ravvicinati. A tale
proposito precisa che, per finanziare i dieci
interventi ad oggi privi di copertura, fra i
quali rientrano anche gli svincoli di Padula-
Buonabitacolo (26 milioni di euro) e di Sala
Consilina Sud località Trinitè (21 milioni di
euro), per una tratta complessiva di circa
75 Km, andrebbero stanziati circa 2,7 mi-
liardi di euro, come indicato anche dal rap-
presentante del Governo nella risposta testè
fornita, dovendosi così correggere la previ-
sione nel DPEF approvato nel luglio scorso,
che quantificava in circa 2,4 miliardi di
euro il fabbisogno finanziario.

Sottolinea come il Governo non abbia
assunto alcun impegno certo e concreto
per definire tempi, fonti e modalità di
erogazione di tali fondi, determinando una
situazione di assoluta e negativa incer-
tezza. In tale contesto ritiene che sarà
impossibile completare il progetto delle
terze corsie e della messa in sicurezza di
tutto il tracciato dell’autostrada A3 entro
la legislatura in corso, con gravissimo
pregiudizio per lo sviluppo economico e
produttivo, per il sistema di mobilità e per
i collegamenti nel Mezzogiorno e con il
resto del Paese.

Rileva come sia ancora più grave in
questo periodo che vede mancare all’ap-
pello 2,7 miliardi di euro per l’autostrada
A3, la decisione del Governo di avviare il

progetto del Ponte sullo Stretto di Messina,
destinando a tale opera già un primo
finanziamento pubblico di 1,3 miliardi di
euro, che ben avrebbe più utilmente essere
assegnato per il completamento della Sa-
lerno-Reggio Calabria. Rileva, inoltre, che
in concreto dall’inizio della legislatura il
Governo ha assegnato all’autostrada A3
circa 80 milioni di euro per gli svincoli di
Mileto e Rosarno, visto che gli altri inter-
venti deliberati dal Cipe nella seduta del
26 giugno 2009 sono stati « pianificati »,
ma non ancora in concreto finanziati.

Ricorda poi, in relazione agli svincoli di
Padula-Buonabitacolo e Sala Consilina
Sud, che si tratta di interventi ancora da
finanziare e di opere fondamentali ed ur-
genti per integrare l’ammodernamento del-
l’autostrada A3 pienamente e positivamente
nel territorio, Considerato che si tratta di
due opere essenziali per il vasto compren-
sorio della Valle di diano, andrebbero, a suo
avviso, accelerati l’attività di progettazione
ed il finanziamento da parte del CIPE.

Sottolinea poi che, per lo svincolo di
Sala Consilina Sud, l’amministrazione co-
munale ha formalizzato all’Anas la richie-
sta di finanziare con fondi del bilancio
comunale la progettazione definitiva.

Conclude rinnovando il suo forte inte-
resse – in virtù del quale continuerà ad
incalzare il Governo – per il finanzia-
mento integrale dell’autostrada A3 e per
realizzare celermente i due svincoli nella
Valle di diano, tanto attesi dagli enti e
dalle comunità locali interessati.

La seduta termina alle 10.40.

AUDIZIONI INFORMALI

Giovedì 15 ottobre 2009.

Audizione di rappresentanti del Kyoto Club nell’am-
bito dell’esame degli atti comunitari riguardanti il
Libro bianco sull’adattamento ai cambiamenti cli-
matici e le Comunicazioni della Commissione in
merito al riesame della politica ambientale 2008 e
alla strategia per il 2009 dell’Unione europea per lo

sviluppo sostenibile.

L’audizione informale si è svolta dalle
11.20 alle 11.55.
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INDAGINE CONOSCITIVA

Giovedì 15 ottobre 2009. — Presidenza
del presidente Angelo ALESSANDRI, indi
del vicepresidente Roberto TORTOLI.

La seduta comincia alle 12.10.

Indagine conoscitiva sulle politiche per la tutela del

territorio, la difesa del suolo e il contrasto agli

incendi boschivi.

Audizione del prof. Paolo Pileri del Politecnico di

Milano, di rappresentanti dell’Istituto nazionale di

urbanistica (INU) e di Legambiente.

(Svolgimento e conclusione).

Angelo ALESSANDRI, presidente, pro-
pone che la pubblicità dei lavori sia assi-
curata anche mediante impianti audiovi-
sivi a circuito chiuso. Non essendovi obie-
zioni, ne dispone l’attivazione.

Introduce, quindi, l’audizione.

Paolo PILERI, professore di pianifica-
zione territoriale e ambientale al Politec-
nico di Milano, Edoardo ZANCHINI, re-
sponsabile urbanistica di Legambiente, e

Andrea ARCIDIACONO, rappresentante
dell’Istituto nazionale di urbanistica, svol-
gono relazioni sui temi oggetto dell’audi-
zione.

Intervengono, per formulare quesiti ed
osservazioni, il presidente Angelo REA-
LACCI, i deputati Ermete REALACCI (PD),
Francesco NUCARA (Misto – RRP) ed
Elisabetta ZAMPARUTTI (PD).

Paolo PILERI, professore di pianifica-
zione territoriale e ambientale al Politec-
nico di Milano, ed Edoardo ZANCHINI,
responsabile urbanistica di Legambiente,
forniscono, quindi, ulteriori precisazioni
sui temi oggetto dell’audizione.

Roberto TORTOLI, presidente, ringrazia
e dichiara conclusa l’audizione.

La seduta termina alle 13.20.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.
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ALLEGATO 1

Interrogazione n. 5-01650 Piffari: Lavori di manutenzione
straordinaria sulla SS. n. 42.

TESTO DELLA RISPOSTA

In merito alla realizzazione dei lavori
di adeguamento dello svincolo di Sovere
(rotatoria a raso) e altri interventi di
messa in sicurezza di muri di sostegno al
km.49+600 e al km 51+550 e 52+612 lungo
la statale 42 « del Tonale e della Men-
dola », l’ANAS ha fornito i seguenti ele-
menti.

L’intervento di miglioramento della
viabilità dello svincolo di Sovere al km
56+000, di cui è stato redatto il progetto
esecutivo fin dall’anno 2005, è inserito
nella manutenzione straordinaria del
Contratto di Programma 2007-2011 di
ANAS S.p.A., previsto in appaltabilità
2010, ma anticipato al corrente anno
2009.

Allo stato attuale, il Compartimento
della viabilità competente sta provvedendo
all’aggiornamento economico del progetto

medesimo, al fine di avviare entro il pros-
simo mese di novembre le procedure con-
corsuali.

Per quanto riguarda i lavori per la
sistemazione e messa in sicurezza del
muro di sostegno al km 49+600 e dei muri
delle piazzole di sosta ai km 51+550 e
52+612 della strada Statale 42, si precisa
che le opere ricadono all’interno dei centri
abitati dei Comuni di Ranzanico ed En-
dine Gaiano, le cui estese, regolarmente
delimitate con verbali redatti ai sensi del-
l’articolo 4 del Codice della Strada, com-
petono pertanto alle rispettive ammini-
strazioni comunali.

La soluzione di eventuali situazioni di
precarietà dei manufatti, tra cui anche i
muri di sostegno in argomento, sarà indi-
viduata dal Compartimento ANAS con
interventi localizzati, a valere sui fondi per
la manutenzione.
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ALLEGATO 2

Interrogazione n. 5-01914 Piffari: Abrogazione della normativa
in materia di arbitrati negli appalti pubblici.

TESTO DELLA RISPOSTA

In tema di arbitrato, si segnala che ai
sensi di una disposizione contenuta nel
decreto-legge 30 dicembre 2008, n. 207
cosiddetta decreto mille proroghe, nelle
more del procedimento volto a dare at-
tuazione alle norme contenute nella diret-
tiva 2007/66/CE del Parlamento europeo e
del Consiglio, cosiddetta direttiva ricorsi,
l’entrata in vigore delle disposizioni sul
divieto di arbitrato negli appalti è stata
rinviata al 31 dicembre 2009.

Viene inoltre previsto il dimezzamento
dei compensi minimi e massimi stabiliti
dalla tariffa allegata al regolamento di cui
al decreto del Ministro dei lavori pubblici
2 dicembre 2000, n. 398 e vietati gli in-
crementi dei compensi massimi legati alla
particolare complessità delle questioni
trattate, alle specifiche competenze utiliz-
zate e all’effettivo lavoro svolto.

Si rammenta che il divieto di arbitrato
negli appalti pubblici è stato introdotto
con la legge 244 del 2007 (finanziaria
2008) che aveva previsto il divieto di
inserimento di clausole compromissorie in
tutti i contratti, non solo di lavori ma
anche di servizi e forniture stipulati dalla
Pubblica Amministrazione.

Il termine di applicazione del divieto è
stato più volte prorogato, dapprima al 1
luglio 2008 dall’articolo 15 del decreto-
legge n. 248 del 2007, convertito con mo-
dificazioni in legge 31 del 2008 e, poi, al
30 marzo 2009 dall’articolo 1-ter del de-
creto legge 162 del 2008, convertito con
modificazioni in legge 201 del 2008.

Come detto sopra, tale ultima proroga
è prevista nelle more del procedimento
volto a dare attuazione alla « direttiva
ricorsi » sopra menzionata.

Al riguardo, si segnala che lo schema di
decreto legislativo di recepimento della
« direttiva ricorsi » (previsto ai sensi del-
l’articolo 44 della legge 7 luglio 2009, n. 88
- legge comunitaria per l’anno 2008, re-
cante delega al Governo per l’attuazione
della citata direttiva) prevede disposizioni
in tema di arbitrato.

La legge delega, infatti, al comma 3,
lettera m) impone di dettare disposizioni
razionalizzatrici dell’arbitrato, attraverso
cinque criteri:

1) incentivare l’accordo bonario: in
tal senso lo schema di decreto delegato,
interviene sull’articolo 240 del codice dei
contratti pubblici modificando il com-
ma 16, e stabilendo che si può fare luogo
ad arbitrato, ovvero a giudizio ordinario,
solo in caso di mancato raggiungimento
dell’accordo bonario a seguito di un effet-
tivo esperimento dello stesso e di una
effettiva trattativa tra le parti.

2) prevedere l’arbitrato come ordina-
rio rimedio alternativo al giudizio civile;
tale criterio di delega, che considera l’ar-
bitrato un rimedio ordinario, è attuato
dallo schema di decreto delegato mediante
l’abrogazione del divieto di arbitrato re-
cato dall’articolo 3, commi da 19 a 22,
legge n. 244 del 2007, divieto, come detto
prima, finora mai entrato in vigore (e ora
slittato al 31 dicembre 2009) nonché me-
diante la previsione della impugnazione
del lodo per vizi di diritto, al pari della
sentenza di primo grado.

3) prevedere la necessaria indica-
zione dell’eventuale clausola compromis-
soria sin dal bando, vietando il compro-
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messo dopo la stipulazione del contratto.
Tale criterio di delega è attuato dallo
schema di decreto delegato mediante l’in-
serimento di nuovi periodi alla fine del
comma 2 nell’articolo 241 del codice dei
contratti pubblici;

4) contenere i costi del giudizio ar-
bitrale. Al riguardo, si sottolinea che l’at-
tuazione del criterio di delega è stata in
parte anticipata dalla citata legge n. 14/
2009 che, come detto sopra, ha novellato
l’articolo 241, comma 12, del Codice dei
contratti pubblici prevedendo il dimezza-
mento dei minimi e massimi tariffari fis-
sati dal decreto ministeriale n. 398 del
2000 nonché il divieto di incrementi.

Pertanto la delega, essendo successiva a
tale novella, va interpretata nel senso di
esigere un ulteriore contenimento dei co-
sti. All’uopo lo schema di decreto delegato
opera lungo le seguenti direttrici:

a) previsione del divieto di incre-
mento dei compensi arbitrali per qualsi-
voglia ragione, oltre che per le ragioni
indicate dal decreto ministeriale n. 398
del 2000 e riprodotte nell’articolo 241,
comma 12, con la novella di cui alla legge
n. 14 del 2009;

b) espressa abrogazione, nell’ambito
del decreto ministeriale n. 398 del 2000,
della previsione sull’incremento dei mas-
simi tariffari;

c) introduzione di una disposizione
volta a contenere i costi per onorari di
difesa della stazione appaltante nel corso
del giudizio arbitrale; infatti i costi del
giudizio arbitrale non sono costituiti solo
dal compenso per gli arbitri ma anche dal
compenso dovuto ai difensori;

d) introduzione della possibilità di
impugnazione del lodo per motivi di di-
ritto secondo quanto prescritto dal Codice
di procedura civile;

e) riduzione dei costi per segretario e
consulenza tecnica;

f) chiarimenti in ordine al conteni-
mento dei costi anche per il giudizio con
arbitro presidente nominato dalla camera
arbitrale.

Infine, il quinto ed ultimo criterio pre-
vede misure acceleratorie del giudizio di
impugnazione del lodo arbitrale.

La questione relativa agli arbitrati è,
come è evidente, all’attenzione del Go-
verno proprio per tutte le implicazioni che
sono state peraltro rilevate anche dagli
onorevoli interroganti.

Il processo di revisione della materia è,
si assicura, considerato come prioritario e
tutti gli sforzi sono in atto per pervenire
ad una riforma dell’istituto dell’arbitrato
che consenta una sua corretta applica-
zione senza le distorsioni del passato sep-
pure nell’ottica di contenere i costi e
minimizzare i tempi degli appalti pubblici.
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ALLEGATO 3

Interrogazione n. 5-01677 Contento: Lavori di completamento
del nuovo palazzo di giustizia di Napoli.

TESTO DELLA RISPOSTA

In data 31 luglio 2001 la Gepco – Salc
S.p.A. diede comunicazione al Provvedito-
rato alle OO.PP. che avrebbe affidato alla
Ditta Fosam S.p.A. l’importo di fornitura
pari a Lire 4.000.000.000 =

Essendo il valore della fornitura pari al
67 per cento rispetto a quello della mano
d’opera, a tale rapporto negoziale non si
applicavano le disposizioni che regolavano
il subappalto e, pertanto, con nota del 19
dicembre 2001 vi fu da parte del Provve-
ditore una comunicazione di presa d’atto
di tale affidamento.

In data 25 febbraio 2002 la Fosam
S.p.A. comunicava al Provveditorato che
avrebbe provveduto a sospendere il lavoro
di montaggio delle pareti mobili fornite a
causa del mancato pagamento di alcune
fatture da parte della società consortile PG
2000 SCARL.

Con nota n. 11313 del 27 febbraio
2002 il Provveditore alle OO.PP. invitava
la Gepco – Salc S.p.A. a provvedere al
pagamento del fornitore Fosam al fine di
non ritardare l’ultimazione dei lavori.

In data 10 ottobre 2002 il Provveditore
comunicava a tutti i fornitori che lamen-
tavano pagamenti ancora dovuti dalla
R.T.A. Gepco – Salc S.p.A., che avendo
avviato la procedura di rescissione con-
trattuale in danno, avrebbe congelato ogni
ulteriore pagamento nei confronti della
Gepco – Salc S.p.A..

Con nota del 23 ottobre 2002 la società
ingegnere Giovannini e Micheli S.p.A. in
qualità di mandante cooptata dell’ATI ap-

paltatrice in oggetto, si dichiarava pronta
ad assumersi, per il comparto civile,
l’onere di ultimare le opere, avendo la
stessa già provveduto al pagamento degli
stipendi e salari della società PG 2000
SCARL.

Con nota del 28 ottobre 2002 la Gepco
– Salc S.p.A. in liquidazione contestava il
congelamento di cui alla nota Provvedito-
riale n. 11313 del 10 ottobre 2002.

In data 2 febbraio 2002 il Tribunale di
Genova dichiarava il fallimento della Ge-
pco – Salc S.p.A. e pertanto, con contratto
REP n. 8260 del 18 novembre 2003, si
procedeva all’affidamento del completa-
mento dei lavori di ricostruzione della
Torre A alla società Ing. Giovannini e
Micheli S.p.A.

A seguito di tale contratto tutti i lavori
ancora da completare venivano ultimati in
data 15 dicembre 2004 dalla società Ing.
Giovannini e Micheli, compreso il mon-
taggio delle restanti parti delle pareti mo-
bili della Ditta Fosam S.p.A.

In merito alle garanzie fideiussorie
prestate dalle imprese aggiudicatrici per
l’esecuzione dei lavori, le stesse non ga-
rantiscono come specificato dall’articolo
101 del decreto del Presidente della Re-
pubblica 554 del 1999, l’utilizzo di tali
somme per eventuali risarcimenti rela-
tivi a forniture. Inoltre, tali cauzioni
cessano con l’emissione del certificato di
collaudo.

A tale proposito si rappresenta che la
Commissione di Collaudo, in data 20 set-
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tembre 2005, collaudava sia le opere rea-
lizzate dalla Gepco – Salc S.p.A. sia le
opere di completamento realizzate dalla
Giovanni e Micheli S.p.A.

In virtù di tali atti di collaudo l’Am-
ministrazione non ha incamerato le

somme relative alle garanzie fornite per
l’esecuzione dei lavori il cui completa-
mento aveva di fatto comportato la totale
restituzione delle cauzioni che vengono
recuperate dall’Impresa con l’emissione
degli Stati d’Avanzamento dei Lavori.
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ALLEGATO 4

Interrogazione n. 5-01760 Iannuzzi: Realizzazione del nuovo svincolo
di Sala Consilina Sud sull’autostrada A3 Salerno-Reggio Calabria.

Interrogazione n. 5-01761 Iannuzzi: Stato di avanzamento dei lavori
dell’autostrada A3 Salerno-Reggio Calabria.

Interrogazione n. 5-01762 Iannuzzi: Realizzazione del nuovo svincolo
di Padula-Buonabitacolo sull’autostrada A3 Salerno-Reggio Calabria.

TESTO DELLA RISPOSTA

L’Onorevole interrogante rinnova la
richiesta di notizie in merito agli interventi
sulla Salerno-Reggio Calabria, con parti-
colare riferimento agli svincoli di Sala
Consilina al km. 95+244 e di Padula-
Buonabitacolo al km. 103+207.

Come noto, la realizzazione degli svin-
coli in questione non rientrava in origine
nel progetto di ammodernamento della
Salerno-Reggio Calabria ma è stata richie-
sta dalle Amministrazioni locali.

L’ANAS, recependo quindi le indica-
zioni e sollecitazioni del territorio, ha in
corso la progettazione preliminare dei due
nuovi svincoli, al fine della successiva
sottoposizione alle procedure approvative
e di finanziamento previste dalla Legge
Obiettivo.

Per quanto riguarda quindi i finanzia-
menti ancora mancanti per concludere
l’intervento di ammodernamento della Sa-
lerno-Reggio Calabria va ricordato che
l’ammodernamento e messa in sicurezza
della Salerno-Reggio Calabria è opera
prioritaria individuata dalla Legge Obiet-
tivo, l’Allegato Infrastrutture al DPEF
2010-2013 considera l’intervento mede-
simo nel quadro confermato dell’incisività
strategica di opere ormai avviate a con-
creta realizzazione.

Il Governo quindi, nel confermare l’at-
tenzione verso un gruppo di interventi tra
cui è compreso appunto l’asse autostradale

Salerno-Reggio Calabria, non solo ne ri-
conosce il rilievo nell’ambito del pro-
gramma di infrastrutturazione del Paese,
ma soprattutto evidenzia la volontà di
monitorare l’intervento medesimo, assicu-
randone la certezza delle scadenze e l’at-
tuazione concreta.

L’Autostrada Salerno-Reggio Calabria è
parte integrante e strategica dei Piani di
Investimento concernenti il sistema viario
calabrese e lucano, alla quale quindi, si
applicano i meccanismi approvativi e di
finanziamento di Legge Obiettivo, che
fanno capo al CIPE.

Gli stanziamenti sinora effettuati a fa-
vore dell’intervento, e che ammontano a
circa 7,5 miliardi di euro, sono stati pres-
soché integralmente impegnati.

Il costo complessivo dei progetti in
corso di realizzazione per il completa-
mento dell’opera è di circa 2,7 miliardi di
euro, che saranno finanziati con le pro-
cedure di Legge Obiettivo.

Si ricorda che il CIPE ha richiesto una
rilevazione aggiornata su costi e coperture
delle opere rientranti nel Programma In-
frastrutture strategiche (PIS), con propria
Delibera 69 del 4 luglio 2008.

Le informazioni relative sono state,
quindi, riportate all’interno della Rela-
zione sullo stato di attuazione del PIS, di
cui il CIPE ha preso atto nella seduta del
6 marzo 2009 (Delibera 10 del 2009).
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In data 26 giugno 2009 il CIPE ha
pianificato circa 600 milioni di euro per i
seguenti interventi sull’Autostrada Saler-
no-Reggio Calabria:

Macro lotto 3 – parte 4a e interventi
per emergenza traffico – tratto Bagnara
Scilla;

Nuovo svincolo di Eboli;

Completamento dello stralcio dal km.
369,8 al km. 378,5 – Svincolo di Mileto;

Completamento dello stralcio dal km.
382,4 al km. 383 – Svincolo di Rosarno;

Svincolo di Laurana Borrello;

Galleria Fossino e Svincolo di Laino
Borgo;

Svincolo di Lamezia - Torrente Ran-
dace.

Nella stessa seduta del 26 giugno 2009,
inoltre, il CIPE ha assegnato le seguenti
somme:

61,2 milioni di euro per il completa-
mento stralcio dal km. 369,8 al km. 378,5
(Svincolo di Mileto);

18 milioni di euro per il completa-
mento dello stralcio dal km. 382,4 al km.
383 (Svincolo di Rosarno).
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